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M. 1.1.A CASA SVIZZERA
CRESCE UN ALIîERO

L'attività di « Pro Juventute »,
nel cinquanlesimo di fondazione

«Riguarda te, Marco!",

con queste parole il papa si ri-
volge al figlio, sventolando un
giornale — «Hai contribuito
anche tu. Stammi attenlo!» e legge:

Nel dicembre scorso, la «Pro
Juventute», con la vendita dei
francobolli e dei biglietti di au-

gurio ha ricavato 3,512,445.— franchi, circa 331 mila
franchi di più che nel précédente anno». Marco non af-
ferra subito il senso di queste parole, ma aggiunge: «Ho
solo collaborato, come rivenditore». Evidentemente la vendita

dei francobolli costituisce solo una delle tante risorse
di entrate nell'azione annuale di «Pro Juventute». Altri
mezzi giungono ad aumentare il fabbisogno: la sopratassa
per i telegrammi di auguri o di condoglianze, i doni, la-
sciti, e altre prestazioni, il ricavo di vendite occasionali
ecc. Grazie a queste diverse azioni affluiscono anno per
anno 7-8 milioni di franchi destinati ad aiutare i

giovani nelle più disparate
maniéré. Nel 19(52 la Fondazione

«Pro Juventute» fc-
steggia il suo cinquantesi-
mo di fondazione e dal
1912 ad oggi, tramite i se-
gretariati dei 190 distretti,
sparsi in tutta la Svizzera,
sono stati raccolti circa 150
milioni di franchi, riversati
alla gioventù svizzera. Do-
po cinquant'anni, dalla
pianticella iniziale si è svi-
luppato un albero maestoso.
«Sono contento di essere
Ira i 5000 collaborator^ per
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la buona azione délia raccolla animale» dice Marco. Vo-
gliamo qui ringraziare Marco e lui I i i suoi piccoli ainici,
che ogni anno validamenle contribuiscono nell'azione di
dicembre, per la vendita dei francobolli e delle carloline;
inconsapevoli, forse, essi contribuiscono, con spirilo al-
truistico, ai molti loro coetanei, più bisognosi e meno for-
lunati. Con alcuni esempi, vedremo di dare uno sguardo ai
iuolleplici mezzi, atli ad aiutare i giovani che meritano
aiuto.

Si aprc una porta.

Pietro è il maggiore di
una numerosa famiglia,
abita in una baita in
monlagna e aiuta nei la-
vori délia campagna.
Egli è eccitato e pen-
sieroso. Il maestro del
villaggio, giù a valle è

ospile per la giornala
ed è salilo per orientare

i genitori sull'avvenire del ragazzo, ormai prosciolto dal-
l'obbligo scolastico. Il ragazzo vorrebbe divenlare fabbro
e il tirocinio dovrebbe esser falto a valle, giù in paese.
Come fare? Ci sono altri sei fratellini e le spese sono
moite e gravose. Si discute a lungo, in pro e contro. Il
maestro, i genitori e il ragazzo partecipano alla discussio-
ne. Precisate tutte le formalità, si procédé ad un calcolo
approssimativo delle spese e delle eventuali entrate. Ecco
che il maestro scrive su un foglio di carta: vitto e allog-
gio «gratuito», nella famiglia del fabbro, datore di lavoro.
Tasse seolastiche e materiale occorrente per l'apprendi-
stato 650.— fr., abiti, scarpe, biancheria per tutto il pe-
riodo di tirocinio, di tre anni: 1600 franchi; spese di tra-
sferta: 500 franchi; assicurazione e cassa malati 250 franchi,

denaro di tasca al mese 20 franchi, che per 3 anni
ammonta a 720 franchi. Totale délia spesa franchi 3720.—.
Aile entrate: Stipendio di apprendista fr. 850.—; contri-
buto del padre fr. 500.—; contributo del padrino, giù a
valle, fr. 500.—; totale entrate fr. 1850.—. A coprire il di-
savanzo mancano 1870 franchi. Il padre tace, ma la sua
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espressione rivela una ben comprcnsibile preoccupazione.
II maestro ad un tratto soggiunge: «La Pro Juvenlute»
dispone di parecchi fondi. di borse di studio, di prestiti
per casi analoghi, specialmente per ragazzi di paesi di
monlagna; voglio vedere di trovare i mezzi necessari per
far fronte alle spese del disavanzo, tramite il nostro se-
gretariato distrettuale, «Pietro è uno dei 100.000 ragazzi
svizzeri che ogni anno possono beneficiare di aiuti, tali
da permetter loro di iniziare un tirocinio, con animo se-
reno e senza soverchie preoccupazioni di natura finan-
ziaria. D'un tratlo la situazione si schiarisce e Pietro
s'illumina. Sembra clie si apra una porta. Si spiana la
prima difficoltà e le preoccupazioni del primo momenlo
cedono il posto ad una visione più facile che infonde
nel cuore di tutti grande sollievo. In questo modo «Pro
Juventute» offre possibilità di aiuto e di incoraggiamento.

In dijesa di un tesoro

La piccola Maria ha ricevuto dalla
madrina una preziosa collana. E'
molto fiera di possedere questo
piccolo tesoro, al quale dedica ogni
cura. Se fa il bagno se la leva per
non perderla, quando si corica la
custodisce per bene. Tutto questo
va bene, ma peccato che Maria non
sappia dedicare le Stesse cure ad
un altro tesoro. offertole dalla

natura. Questo tesoro è rappresentato dai suoi dentini. «Perche

devo continuamente tenerli puliti?» Peccato! La
collana polrà sempre essere cambiata, ma i denti guasti non
potranno essere facilmente sostituiti. Eppure si traita di un
tesoro altrettanto prezioso. Purtroppo il caso di Maria si
ripete su vasta scala. Su 100 ragazzi e giovanetti solo due
posseggono una dentatura in perfetto stato. Per di più,
noi Svizzeri, battiamo il primalo per cattivi denti nei con-
fronli di giovani di altri paesi. Ogni anno il nostro popolo
versa circa 200 milioni di franchi per la cura dei denti. A
questa grave situazione per la salute dei nostri giovani la
«Pro Juventute» è corsa ai ripari, pur di assicurare ai nostri

giovani una Sana dentatura, fonte di buona norma di
vita sana. In quale modo? Intervenendo fin dai primi
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anni, suggercndo una coslanle eura dei dcnti. Si Iralla di
convincere genitori e figliuoli ad una accurata pulizia gior-
naliera dei denti. «Giovenlù sana» è un molto che «Pro
Juventute» ha lancialo anni fa. Con una vigorosa c co-
sianle azione nelle «Case dei bambini» e nolle scuolc ele-
mentari si fa di tutto pur di abituare i piccoli e i pi Ci gran-
dicelli ad abiluarsi a queslo genere di pulizia. Negli ultinri
cinque anni la «Pro Juventute» ha destinato la cospicua
somma di 250.000 franchi per la cura dei denti fra la
giovenlù svizzera. In quasi lutti i Cantoni gli allievi ven-
gono sottoposti a un conlrollo e alla cura necessaria pur
di assicurare una dentalura sana, abituando ognuno alla
più accurata pulizia dei propri denti. Si tratta di un tesoro
di grande valore e che non puö essore ceduto a nessuno.
Maria ha finito per convincersi che la sua collana rappre-
sentava appunlo un tesoro allretlanto importante dei suoi
denti, ai quali dedicava ora maggiori cure.
Ecco, anche in questo sellore, svolgersi efficace c costante
l'azione di questa benemerita istituzione che risponde al
nome di «Pro Juventute». Aiutateci e non trascurale la
vostra collaborazione, instancabile, giorno per giorno.

Cosl non puà continuarc
Il medico che cura la pic-
cola Renata seuote la lesla
ed è preoccupato per quelle
sue continue e.risi ili asma.
Questo malessere incidc
profondamente sul suo sla-
lo generale di salute e
Renata lo sa e parlicolar-
mente se ne rende conto

quando si avvicina ta stagione dei fieni. Non puö più
dormire tranquilla, le manca il fiato, la losse l'infastidisce,
la rende nervosa, la opprime.
Il medico prescrive una cura in altn montagna e si pensa
subito di affidarla alte cure délia slazione per asmatici a
Davos. Lassù c'è la Casa di cura alpina «Pro Juventute»,
destinata proprio a questi ammalali. II cambiamento
d'aria, la fresca almosfera di alta montagna, le cure ade-
guate al caso singolo permeltono presto un ristabilimcnto.
Renata sarà al'fidata aile cure di infermiere specializzate
e a poco a poco gli abituali attacchi d'asma cesseranno.

117



Il clima d'alfa montagna avrà compiuto il miracolo.
Il vantaggio délia stazione <li cura di Davos è anche
dovulo al l'alto ehe gli allievi rieoverali lassù potran-
no godere del regolare insegnamento scolastico, in modo

da non pregiudicare il normale andamento nella
islruzione. Ma chi pagherà il soggiorno? A quanto am-
monteranno le spese? Per quanlo tempo durera la cura?
Anche in questo caso si faranno le débité pratiche, i pre-
ventivi di spesa, si fisserà il tempo di permanenza a Davos

dietro preavviso dei medici. Si inizieranno le pratiche
con la 'Pro Juventute» e l'aiuto non potrà mancare. Xel
solo anno 1960 la «Pro Juventute» ha destinato per la
cura di .300 bambini asmalici la somma di 40.000 franchi.
Inoltre i corsi integrativi di ginnastica respiratoria nolle
scuole regolari sono in parte sovvenzionati (lai Fondo a
favore dei bambini asmalici amministrato dalla «Pro
Juventute». In questo modo nulla vien trascurato pur di
giovare e di venir in aiuto a quella moltitudine di bambini

che sol'frono di asma.

Assistenti sociali, come angeli custodi

Nella maggior parte dei distretti di «Pro Juventute» esi-
stono assistenti sociali, che particolarmente si dedicano
alla puericoltura. Vanno di casa in casa, organizzano corsi

per giovani spose, si prodigano in ogni maniera, pur di
assecondare le mamme nelle cure da dare ai propri neo-
nati. Ogni anno nascono in Svizzera da 95 a 96 mila bambini,

ai quali vengono date tutte le più minuziöse cure per
un sano allevamento. Grazie a lutta questa azione la
mortalità infantile — una volta fin troppo alla — va sem-
pre più riducendosi e sembra ora seesa al 2%. Certa-
mente i corsi di islruzione e di perfezionamento, le cure

"D—
continue e le costanti pre-
occupazioni per una sem-
pre migliore ahmenlazio-
ne ]ier il bambino, hanno
profondamente inciso sul
miglioramento in questo
settore délia vita del pae-
se. «Pro Juventute» non
tralascia di intervenire in
qualsiasi caso, inteso a
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promuovere o a sempre meglio adeguare la sua azione
alle iniziative di terzi. Oggi in 15 Cantoni esistono circa
90 assistenti sociali e informiere di bambini, in 04 Centri
di puericollura, prcposte aile più diverse azioni, a favore
dei neonati. Più di 60.000 neonati sono ora affidati a que-
sti «angeli custodi» che corrono da un luogo all'altro,
grazie alia motorizzazione, prodigandosi in ogni maniera.
In altri 15.000 Consultori vengono date tutte le informa-
zioni del caso; è cosi assicurato un regolare funzionamen-
to di questa importantissima azione, che mira assai lon-
tano, per la salute del nostro popolo.
Va in questo modo creandosi una felice atmosfera di re-
ciproca fiducia, che non si limita alle sole mamme, ma
dà anche l'avvio a corsi di puericoltura per giovinette, le
mamme di domani! Giuocando con le bambole, capila do-
versi preoccupare per una improvvisa malattia, percui si
corre a chiedere consiglio all'assistente sociale o all'in-
fermiera specializzata... e la bambola... guarisce. Oggi
l'istituzione di una assistente sociale è per cosl dire indi-
spensabile, specialmente nelle località eccentriche. Ecco
perché la «Pro Juventute» esplica anche in questo campo
una sua vigorosa azione ed una costante vigilanza.

Una casa aperta a tutti
Vivendo in città ogni bambino si sente ripetere «a iosa»
di prestare attenzione neH'attraversare la strada, di non
giuocare lungo il cammino che va da casa a scuola, di
evitare soste su piazzali di traffico. Dappertutto sta scritlo:
«Victato...» Le abitazioni sono ridotte di locali, non c'è
più spiazzo libero, alberi e prati divenlano una rarilà nelle

nostre città e i giovani
non sanno più dove pos-
sono giuocare senza es-
sere esposti ai pericoli
délia circolazione, di-
ventati ossessionanti!
Eppure il giuoco, il mo-
vimento, l'azionc sono
altrettante nécessita per
i giovani e occorre pen-
sare a offrir loro luo-
ghi sicuri e tranquilli,
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Iontani dai soliti pericoli della strada. Ma dove e come
trovare queste oasi di pace? Nelle città non esistono più
piazzali liberi, giardini abbandonaii, prati e boschi. Oc-
corre andare lontano, fuori città, forse in luoghi esposti
ad allri pericoli. Ebbene, anche in questo campo la «Pro
Juventute» ha pensato di venire in aiuto, creando nelle
città, dei centri per il tempo libero, destinati proprio sol-
tanto ai giovani, dai più piccoli ai più grandicelli. Piazzali
di giuochi, nei diversi quartieri, collegati con piccoli la-
boratori dove possono essere svolte le più svariate attivi-
tà, sia lavorando il legno, il ferro, la paglia, sia pitturando,
sia lavorando la creta per la confezione dei più svariati
oggelli. Laddove appena si puo, vengono islituite biblio-
teche, sale di riunioni e di giuochi, teatrini e sale di mu-
sica. In qualche angolo vengono creati speciali settori per
i giuochi dei più piccini, con grandi casse della sabbia, con
ampie vasche appena riempite d'acqua corrente, altalene,
scivoloni, attrezzi per arrampicarsi. Si tratta di un insie-
me di vani, di corsie, di piani, che costituiscono un vero
c proprio mondo per i piccini; per i più grandicelli
vengono approntate piste apposite, entro le quali con piccole
biciclette o automobiline, tutti possono addestrarsi a cir-
colare, osservando scrupolosamente le norme prescritte,
tanto per i veicoli, quanto per i pedoni. Esistono, poi,
anche piccoli giardini zoologici, con diversi animali, che
costituiscono la gioia di piccoli e grandi. Ci si trova in
un vero e proprio piccolo villaggio per i bambini, dove
ognuno puô trovare l'ambiente più confacente alle proprie
esigenze. In caso di pioggia i iaboratori sono al coperto
e sotto valida direzione ognuno attende al proprio lavoro.

Alla sera giungono anche i genitori e gli adulti, ai quali
la comunità dei più giovani offre qualche spettacolo, o di
canto o di teatro o di musica o di ginnastica o di ritmica.
Un orario specificato ordina lutte queste manifestazioni,
sicchè ogni cosa si svolge con quella cura necessaria per
abituare i giovani ad una pur necessaria disciplina. «Pro
Juvénilité» ha svolto in questo settore un'azione di par-
ticolare impegno, tanto che i centri di attività del tempo
libero e campi da giuoco per i giovani vanno sempre più
diffondendosi nelle città, dove hanno ormai incontrato
la simpatia di tutti.
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Nessuno c troppo piccolo per essore un coünborntorc

La «Pro Juvenlute» esplica una vasta azione, suddividen-
do il proprio lavoro in quatiro dislinli setlori: a favore
delle raamme e dei più piccoli, per l'elà scolaslica, per i
prosciolti dalla scuola e per le diverse azioni, destinate a
diverse elà. Qucslo cospicuo lavoro della «Pro Juvenlute»,
iniziato cinquant'anni l'a, da tenero alberello è ormai cre-
seiuto ad albcro forte c sano. In dicembre si svolge ovun-
que in Svizzera l'azione di vendita dei francobolli e dei
biglietti di augurio, alia quale paiiccipano grandi e
piccoli, Scolari c maestri. Tutti sono collaboratori per una
buona azione a favore di coloro che maggiormente abbi-
sognano. Il denaro ricavato in ogni distrelto lorna a van-
taggio dei giovani del dislretlo stesso. Cosi ognuno sa che
collaborando a quesla vendita, il ricavo rimanc per tutti
i bisogni richiesti nel dislretlo. Quesla meravigliosa gara
di solidarietà permette ogni anno di raccogliere somme
cospicue, che vengono poi usale per tutti i casi parlico-
lari. In queslo modo nessuno è troppo piccolo per diven-
tare un collaboratore di «Pro Juvenlute».
Ecco perché, nella ricorrenza del primo cinquanlenario di
esistenza di questa benefica istituzione, tutti si augurano
clie ancor più intenso sia il lavoro a favore délia «Pro
Juvenlute». I pochi esempi qui esposti, possono in mi-
sura ridolta dare un'idca di quanto è stalo fallo. Segua
ognuno l'attività instancabile svolta ogni anno da «Pro
Juvenlute» e spieghi costante e valido aiuto, specialmente
nell'annuale azione di dicembre!
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